
L’economia italiana rischia
di non riprendersi più dopo
questa pandemia se non dà
valore all’economia della co-
noscenze, se non investe sul
talento, rompendo vecchi
meccanismi consolidati e la-
vorando sull’eccellenza». E i
punti da riformare sono ben
precisi: il mondo dell’univer-
sità perché «gli atenei italia-
ni sono i bastioni del nepoti-
smo contro i tempi della me-
ritocrazia che troviamo inve-
ce all’estero; la magistratura
che rallenta la giustizia e il fa-
milismo che pervade sia l’u-
no che l’altro mondo con il ne-
potismo al posto della cultu-
ra dei talenti». E infine, serve
il venture capital, la forza di
investire nella ricerca e nelle
start up.

È impietoso Roger Abrava-
nel che ieri ha dialogato con
il presidente di Confindu-
stria Michele Bauli nel webi-
nar che fa parte del progetto
«Conversazioni attorno a un
libro». Abravanel, director
emeritus di McKinsey ed edi-
torialista del «Corriere della
Sera», ha appena dato alle
stampe il suo saggio «Aristo-
crazia 2.0. Una nuova elite
per salvare l’Italia» e da qui
la conversazione ha preso

spunto per mettere a fuoco
non solo i punti deboli del
Paese, ma le leve sulle quali
far forza per la ripresa. Un «li-
bro potente», ha detto Bauli
«che mette a nudo tanti pro-
blemi ma propone anche del-
le soluzioni».

Incalzato dalle domande
del presidente Bauli, Abrava-
nel che non è tanto un econo-
mista quanto un uomo d’a-
zienda, del fare, ha spiegato
molto bene il ritardo econo-
mico dell’Italia rispetto agli
altri Paesi europei. E come ve-
nirne fuori. Lo ha sintetizza-
to Bauli: «Bisogna faticare,
puntare all’eccellenza, i no-
stri giovani devono studiare
nei posti migliori e diventare
gli aristocratici 2.0 e far cre-
scere le aziende e il Paese».

«Sì perché gli italiani han-
no enormi capacità, i nostri
giovani sono preparati» ha
sottolineato Abravanel, con
una vena positiva, «ma devo-
no andare via, all’estero per-
ché qui non trovano le oppor-
tunità adeguate alle loro com-
petenze e perdono fiducia.
Dobbiamo dare prospettive
di fiducia ai nostri giovani
perché possano restare qui e
per questo dobbiamo avere fi-
ducia in Draghi, perché è one-

sto». Ma per arrivare a que-
sto «cambiamento epocale»
è necessario prendere atto di
una situazione da cambiare
in alcuni punti nevralgici.

Perché, prosegue Abrava-
nel, «la vera preoccupazione
per l’economia italiana dopo
la pandemia è che non si ri-
prenda affatto come avvenu-
to dopo la crisi del 2008. Da-
gli anni Settanta l’Italia non
è capace di sfruttare le grandi
trasformazioni economiche,
prima da industriale a post in-
dustriale e poi alla cosiddetta
economia della conoscenza
che è fatta di innovazione, di-
gitale, scienza della vita, fi-
nanza avanzata. E l’econo-
mia della conoscenza sarà ac-
celerata dalla pandemia, pen-
siamo all’e- commerce, e può
essere fatale per il nostro Pae-
se.»

Ecco perché serve un salto
culturale, occorre costruire
una nuova elite di talenti, per-
ché ormai le statistiche dico-
no che i posti di lavoro non
vengono più creati dal mani-
fatturiero ma dai servizi e dal-
le conoscenze: tra le prime
grandissime aziende si trova-
no colossi della grande distri-
buzione, banche e assicura-
zioni, telecomunicazioni,

aziende di software.
Certo, la meritocrazia del

Novecento ha «fallito nelle
pari opportunità ma ha crea-
to milioni di buone opportu-
nità», sottolinea Abramavel,
«per i giovani che abbiano vo-
glia di emulare i più bravi».

In Asia la selezione sulla mi-
gliore istruzione sta diventan-
do il motore dello sviluppo e i
nuovi laureati hanno redditi
che sono il doppio di quelli
dei loro genitori. Da noi la
meritocrazia non è mai decol-
lata. Sono mancati i valori:
l’eccellenza, la competizione
e l’ambizione. E gli incentivi

per il talento e l’istruzione».
«Le nostre università», sot-

tolinea, «si sono chiamate
fuori dalla competizione glo-
bale del sapere e le migliori
languono nelle classifiche in-
ternazionali».

Burocrazia e potere giudi-
ziario autoreferenziale com-
pletano il quadro delle critici-
tà. Le sfide sono chiare: far
nascere un sistema universi-
tario che premi il merito e le
eccellenze, far nascere un
nuovo capitalismo rifiutan-
do lo statalismo di ritorno po-
st pandemia, portare i miglio-
ri capitali della Borsa nel pri-
vate equity per far nascere
aziende innovative, maggiori
pesi e contrappesi alla magi-
stratura.

Il libro alla fine propone al-
cune idee per il rilancio e una
di queste, ha sottolineato il
presidente Bauli, riguarda il
capitale: «Lo Stato che non
fa l’imprenditore ma aiuta le
aziende, con un ruolo a livel-
lo micro con i private equity
che aiuta le aziende a fare un
salto dimensionale e un ruo-
lo dello Stato a livello genera-
le che definisce le regole la-
sciando libertà agli aristocra-
tici 2.0 di guidare le azien-
de». E poi la riforma dell’uni-
versità.

Perché «come ha detto Dra-
ghi i problemi della nostra
economia sono sociali e di va-
lori. Il capitale sociale deve
creare fiducia anche all’ester-
no del proprio nucleo familia-
re, noi siamo rimasti indietro
di 40 anni, c’è fiducia nei pro-
pri familiari e propri amici,
non nello Stato. I giovani
non hanno fiducia nella com-
petizione perché non credo-
no che sia giusta, sanno che
passerà davanti un cugino o
un amico e allora rinunciano
e se ne vanno. Questa man-
canza di fiducia ci sta ucci-
dendo».

I proventi del libro finanzie-
ranno borse di studio univer-
sitarie. •M.BATT.
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Il Paradiso di Dante entra in
Cattedrale con la voce del ve-
scovo di Verona, mons. Giu-
seppe Zenti. L’iniziativa na-
sce dal Centro Scaligero degli
Studi Danteschi, fondato 25
anni fa da Albertina Cortese,
che ha proposto al vescovo di
leggere due Canti del Paradi-
so in occasione dei 700 anni
dalla morte del Sommo Poe-
ta. Si tratta di due appunta-
menti speciali, il primo lune-

dì 1° marzo, alle 15, e il secon-
do il 29 marzo, alla stessa
ora. Nel primo la lectura dan-
tis riguarderà il settimo can-
to, in cui si affronta la relazio-
ne tra il peccato originale e la
redenzione di cui Cristo si fa
tramite mentre nella secon-
da lectio si tratterà l’undicesi-
mo canto, quello dedicato a
San Francesco.

«L’iniziativa nasce da un’at-
tività che stiamo portando
avanti da tre anni», spiega la
professoressa Cortese, che ha
dedicato la sua vita allo stu-
dio dell’opera dantesca,
«uno studio capillare della
Divina Commedia con la col-

laborazione di esperti e ap-
passionati. Il vescovo Zenti,
in occasione delle celebrazio-
ni dantesche, ci ha dato la
sua preziosa disponibilità
che credo sia un’occasione
speciale per tutti per conosce-
re meglio Dante che fu così
legato a Verona».

Inoltre, a maggio, il Centro
Scaligero degli Studi Dante-
schi organizzerà un conve-
gno di tre giorni su Dante, in
collaborazione con l’universi-
tà di Pisa, al castello di Soave,
a cui sono stati invitati studio-
si di fama internazionale,
«per portare qualcosa di nuo-
vo a Verona nell’anno in cui

si celebra Dante», sottolinea
Albertina Cortese, precisan-
do che al convegno scaligero,
oltre ai docenti, arriverà an-
che una ventina di giovani
laureati che si stanno specia-
lizzando negli studi sul Som-
mo Poeta.

Entrambe le letture in Duo-
mo verranno seguite da Tele-
pace che le trasmetterà in di-
retta visto che il pubblico sa-
rà fortemente limitato per ot-
temperare alle misure anti
Covid. Nell’occasione lo scul-
tore veronese Sergio Pasetto
offrirà al vescovo Zenti un
medaglione bronzeo comme-
morativo di Dante.•E.CARD.

MicheleBauli, presidente diConfindustria, eRoger Abravanelautore dellibro«Aristocrazia 2.0»

CONVERSAZIONIATTORNO AUNLIBRO. IlpresidentediConfindustriae l’autoredi «Aristocrazia2.0»:scenari difuturo

LANUOVACULTURA
DELTALENTO
Abravanel:«Università esistemaPaese devono coltivare l’eccellenza»
Bauli:«Nel post pandemialo Statonon dovràfare l’imprenditore»

Betty Zanotelli

Ragazza, donna, altro. Il tito-
lo è quantomeno asettico, so-
prattutto nel terzo elemento,
in quell’allusione all’alterità,
alla diversità che ben presto
si rivela cifra peculiare di que-
sto romanzo di Bernardine
Evaristo, nata a Londra da
madre inglese e padre nige-
riano.

Uscito per i tipi di Big Sur,
tradotto da Martina Testa,
522 pagine, il libro ha vinto il
Booker Prize 2019, importan-
te premio letterario inglese
ed ha entusiasmato un letto-
re eccellente come l’ex presi-
dente Usa, Barack Obama,
che lo ha inserito tra le sue
letture preferite del 2019, ap-
punto. Proprio quest’ultima
annotazione ci ha incuriosi-
to: diciamo subito che questa
è un’opera dal linguaggio
esplicito, talora spiazzante al
primo impatto, ma possiede
un’identità unica, che va ogni
collaudato canone.

A dare il la alla storia è il de-
butto di Amma, regista nera,
militante femminista che do-
po alterne fortune e lunga ga-
vetta approda al prestigioso
National Theatre per allesti-
re una sua commedia.

Tra il pubblico siedono sua
figlia Yazz e un manipolo di
amiche del cuore. A ciascuna
di loro è dedicato un capitolo
che funge da pretesto per nar-
rare le rispettive vicende per-
sonali e professionali, andan-
do anche a ritroso nel tempo,
rispolverando anche le storie
delle loro madri in un affre-
sco corale composto di dodi-
ci donne di età, generazione,
etnie diverse, accomunate
dall’essere nere, di discenden-
za africana o afro-caraibica e
dal vivere in Inghilterra.

Per il resto sono molto diffe-
renti l’una dall’altra in una
polifonia di figure eteroge-
nee: eterosessuali, gay, trans,
di sangue misto, giovani e an-
ziane, in un arco temporale

che dalla fine dell’Ottocento
arriva alla Brexit.

Ecco allora un susseguirsi
di sentimenti, rivendicazio-
ni, volontà di integrarsi in
una società di bianchi che
spesso è refrattaria ad acco-
glierle ma di cui pure rifiuta-
no di essere vittime. E infatti,
benché messe costantemen-
te alla prova soprattutto da
pregiudizi e razzismo, trove-
ranno un’opportunità di ri-
scatto, emancipazione e affer-
mazione di sé.

Viene da pensare che
quell’”altro” che compare nel
titolo, con quella nota di am-
biguo e indefinito, stia pro-
prio a significare le mille sfac-
cettature di queste esistenze.

Descritte con una scrittura
innovativa ed anticonvenzio-
nale, che si caratterizza per
una punteggiatura per nulla
ortodossa. Il romanzo risulta
particolare persino dal punto
di vista grafico perché a righe
piene seguono righe che si in-
terrompono a metà lascian-
do ampi spazi bianchi tra un
periodo e l’altro (come acca-
de nelle poesie) e costruendo
un procedimento a singhioz-
zo, in un flusso ininterrotto
di sensazioni e situazioni,
con un andamento che si po-
trebbe definire ondulatorio.

Anche per questo, Ragazza,
donna, altro non lascia indif-
ferenti.•

ILCASO.VincitoredelBooker Prize2019

Lafaticadiessere
donnenere
inInghilterra
Levite raccontateda Evaristo sono
una delle letture preferite di Obama

SABATO
APERTURASTRAORDINARIA
EVISITAGUIDATASERALE
ALLAZZARETTO
Suggestiva proposta di visi-
ta guidata da parte dell’As-
sociazione Ippogrifo Guide.
Sabato 27 febbraio dalle 18
alle 20, infatti, si tiene una
passeggiata culturale sera-
le, guidata, di 5 km con le
torce nel parco dell’Adige,
con il racconto di una guida
su storia, curiosità, architet-
tura del quartiere di San
Pancrazio. In programma
l’apertura straordinaria del
Lazzaretto con una breve
performance notturna basa-
ta sulle cronache delle anti-
che pestilenze. S.C.

OMAGGIOAL SOMMOPOETA.MonsignorGiuseppe Zenti saràil protagonistadi due appuntamentiil 1°eil 29 marzo

IlvescovoraccontailParadisodiDante
Laprima lecturadantis
riguarderàil settimo canto
mentrela seconda
èdedicataall’undicesimo

Lacopertinadellibro

Lacopertina dellibro

Brevi
DOMENICA
VISITAGUIDATA
NEILUOGHIDELLA
DIVINACOMMEDIA
Domenica 28 febbraio dalle
10 alle 12, con ritrovo in
piazza Bra vicino alla statua
di Vittorio Emanuele II,
l’Associazione Ippogrifo
Guide propone una visita
guidata nei luoghi di Dante
alla scoperta dei suoi miste-
ri. Si tratta del primo evento
non in streaming dell’anno
dantesco a 700 anni dalla
morte del Sommo Poeta. Il
costo è di 10 euro a persona.
Prenotazione obbligatoria a
info@infoverona.it o trami-
te whatsapp al numero 329
3123991. S.C.

Ilvescovo Zenti leggeràDante
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La fatica di essere donne nere in Inghilterra


